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LE SEZIONI UNITE RIBADISCONO LE RESPONSABILITA’ 

DEL MINISTERO PER LE TRASFUSIONI INFETTE ! 
 
In attesa di ricevere e di pubblicare per esteso la sentenza, e di fornire più precise indicazioni, 
anticipiamo che con la recentissima decisione, resa nota ieri 12 gennaio 2008, i Giudici delle Sezioni 
Unite della Suprema Corte di Cassazione hanno affermato che le responsabilità del Ministero della 
Salute per i danni provocati dalle trasfusioni infette risalgono agli anni 70. 
 
Contrariamente alle difese sempre formulate dal Ministero, le Sezioni Unite oltre a confermarne le 
responsabilità per l’assenza di controlli sull’utilizzo corretto e appropriato del bene SANGUE e sui rischi 
che ne potevano derivare, hanno sgombrato il campo da equivoci in merito al periodo a decorrere dal 
quale il Dicastero doveva essere presente, doveva vigilare e intervenire per impedire quanto purtroppo è 
accaduto. 
 
Ebbene, con questa importantissima decisione i nostri Giudici hanno finalmente posto un significativo, 
ragionevole e importante punto fermo, sempre sostenuto dalla nostra ASSOCIAZIONE: il Ministero, sino 
dagli anni 70, sapeva che la trasfusione è una terapia a rischio e quindi doveva intervenire, a prescindere 
dalla conoscenza dello specifico virus o dell’esistenza di test. 
 
L’uso attento e non smodato del sangue e poche domande ai donatori sarebbero bastate per evitare 
inutili infezioni.  
 
Invece, nulla è stato fatto e quindi il Ministero dovrà ora pagare, laddove ne ricorrano i presupposti, i 
danni ai cittadini che hanno sofferto per le sue imperdonabili negligenze. 
 

Tutti gli interessati ad ottenere il risarcimento del danno l’Associazione POLITRASFUSI Italiani segnala 
che potranno contattare i propri legali o, per coloro che non abbiano un legale di fiducia, lo Studio Legale 
TREVISSON (011 – 440.7.89 – fax 011 – 440.777.4 – mail: m.trevisson@studiolegaletrevisson.it), da 

quasi vent’anni studio legale della nostra Associazione. 
 
 
Torino 13 gennaio 2008 
 

Per il Consiglio Direttivo 
il presidente 

 


